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Nelle ultime tre domeniche dell’anno liturgic
domenicale, sono invitati a meditare sul sign
storia della salvezza. Anche Matteo, come gl
precedono la Pasqua, il suo discorso sulla fin
“La sapienza è splendida e non sfiorisce, si l
lascia trovare da quelli che la cercano”. E’ l’e
prima lettura di questa domenica, ma come 
Parola di Dio è una personificazione letterar
all’opera creatrice, alla rivelazione e al proce
che desidera lasciarsi trovare.
Ma la nostra attenzione è fissata sulla parabo
all’incipit: “Il Regno dei cieli sarà simile a…”
uguale, un’umanità equamente divisa. C’è un
l’incontro con lo sposo.
Gesù non spiega che cosa sia l’olio delle lam
cinque hanno un vaso vuoto, una vita vuota
Parabola esigente e al tempo stesso consolan
poco, il Signore viene. Il suo ritardo affatica
le sagge e le stolte. E’ un’esperienza che fors
forse qualche giorno abbiamo mollato, abbi
voce di Dio è certa, e il mio cuore risponde.
danno un po’ del loro olio? La risposta nega
durezza di cuore, ma alla responsabilità e all
non può amare al posto mio, non può esser
desiderare Dio, avere la fede, al posto mio. N
Attenzione, da altri contesti nel Vangelo di M
dipendono dall’attuazione o meno della volo
professione verbale della fede, ma, al mome
decisiva l’attuazione concreta della fede, in q
buone”.
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l’attesa e la speranza
Non so in quale modo ognuno di noi gestisca l’attesa, ma 
la vita è piena di situazioni in cui l’attesa si presenta. Ci 
siamo abituati ad aspettare per cose banali (il semaforo 
per proseguire il viaggio, il nostro turno nella fila del 
supermercato, il segnale di inizio o di conclusione di 
un’attività) come pure per ci che ha un impatto decisivo 
e che ognuno di noi sa ben cosa sia. Abbiamo aspettato 
per incontrare e congedare, per parlare e ascoltare, per 
accogliere, rivedere e ricominciare. Un’attesa che può 
essere perfettamente neutra e di routine, o può essere 
attraversata dallo scompiglio dell’allegria oppure 
sovraccaricarci con il pese di un dolore. Sono, però, tutte 
tappe che ci formano alla complessa arte di essere. 
L’attesa è una briciola di quello che siamo. Non è un 
tempo che ci viene rubato: è tempo offerto. Non a caso 
il libro biblico del Siracide descrive in questi termini la 
maturazione spirituale: “Figlio, preparati alla 
prova” (2,1). Lo psicanalista D. Winnicott ricordava, per 
esempio, che i giocattoli in mano a un bambino gli 
servono a elaborare positivamente l’attesa. La mamma dà 
il giocattolo al figlio e va ad occuparsi d’altro. Il 
giocattolo in questo caso diviene una sorta di 
rappresentante, non esattamente della madre ma della 
speranza che lei ritorni. Fin dall’infanzia le attese ci 
insegnano che il nostro patrimonio più importante è, in 
realtà, la speranza.

Josè Tolentino Mendonca

- Lunedì 13 alle ore 18.00 presso la chiesa 
di San Silvestro Santa Messa, segue 
riflessione su "Eucarestia fonte di 
riflessione per la famiglia
- Mercoledì 15 alle ore 17.45 presso la sala 
San Giacomo Gruppi d'ascolto con Luigia 
ed Enrico
- Venerdì 17 alle ore 18.00 secondo 
incontro sul tema "Patronato al servizio 
della comunità"

uniti nel dono
Cari amici, come quasi ogni anno, eccomi qua a 
sostenere
la " causa "del Sovvenire ( o" Uniti nel dono" come si è 
deciso di chiamarlo) cioè quel sistema che dovrebbe 
sostenere i nostri Sacerdoti col libero contributo dei 
fedeli. Impresa quanto mai ardua e forse impossibile. 
Grazie però al " meccanismo " dell'8 per mille, per il 
momento si riesce a garantire una remunerazione 
dignitosa a chi ha scelto di diventare prete per le nostre 
Comunità. Anche l'8 per mille sta, purtroppo, subendo 
un notevole calo....Anche quest'anno ho ricevuto un 
solo documento con le due firme per la scelta della 
Chiesa Cattolica....Comunque una cosa che mi preme 
molto sottolineare è di fare, nonostante la grave crisi 
economica, un piccolo sforzo quantomeno per deporre 
nel " bussolotto " in Chiesa, almeno 1 EURO al mese. 
In base alla frequentazione delle Messe festive, 
potremmo facilmente superare, a fine anno, la cifra di € 
1200....non è molto ma sarebbe un discreto risultato. 
Rimane sempre la possibilità di fare ulteriori versamenti 
tramite i consueti canali ufficiali ( banca o poste). 
Questo sarebbe un ulteriore segno del nostro sensibile 
attaccamento ai Sacerdoti. Cercherò di spiegarmi 
meglio durante le Messe di domenica 12 novembre. 
Grazie. 

Renato SFRISO

il patronato al servizio 
della comunitÀ

Il giorno 8 novembre 2023 si è tenuta in sala San 
Giacomo un’assemblea pubblica, con lo scopo di 
aprire ai bambini e ai ragazzi della zona il Patronato di 
San Giacomo dall’Orio. Segue una breve sintesi:
Il responsabile, Renato Sfriso ha descritto la situazione 
attuale.
In attesa di ottenere l’assegnazione di uno o più 
volontari del Servizio Civile, rivolgendosi alla Caritas 
Diocesana o al Comune di Venezia - sembra che siano 
necessari da uno a due anni, una volta presentato il 
progetto e avviata la richiesta - i presenti concordano 
di chiedere la disponibilità di volontari disposti a 
presenziare a turno, dall’apertura alla chiusura e alla 
sorveglianza. 
Si conta di iniziare ad aprire al più presto, dalle 16 e 30 
alle 18 e 30, per due giorni alla settimana, mercoledì e 
giovedì. 
Si propone di accogliere tutti : bambini, ragazzi, 
genitori, adulti, nonni, anziani. 
Dei bambini e dei ragazzi saranno responsabili i 
genitori.
I volontari sorveglianti non avranno nessuna 
responsabilità né obbligo.
Prima di cominciare sarà necessario: a)raccogliere le 
disponibilità e organizzare i turni di apertura b)definire 
un regolamento per l’uso c)eventuali moduli di 
iscrizione e di assunzione di responsabilità da far 
sottoscrivere ai genitori dei partecipanti.
A questo proposito Serena Andrian prenderà contatto 
con il responsabile del Patronato dei Frari.
Si invitano i genitori interessati a partecipare alla 
prossima assemblea, che si terrà venerdì 17 
novembre prossimo, in sala San Giacomo ore 18.
(Testo integrale del verbale sul sito parrocchiale)


